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Trento, 13 giugno 2008
Nell’ambito della mostra “Uomini e Pietra” la seconda tavola rotonda sul settore lapideo 
Pietre del Trentino: quale futuro?
L’incontro si è tenuto questo pomeriggio presso la sede della Camera di Commercio I.A.A di Trento.
Secondo appuntamento con il tema della pietra trentina, questo pomeriggio presso la sede della Camera di Commercio I.A.A. di Trento. Franco de Battaglia ne ha parlato con alcuni protagonisti del settore e con alcuni esponenti del “Progetto Pietra”, l’iniziativa che l’Ente camerale e provinciale dedicano alla valorizzazione della pietra locale come espressione identitaria del territorio. Gli architetti Paolo Baldessari e Luca Scacchetti, consulenti del “Progetto Pietra”, hanno sottolineato l’impegno profuso in questi anni per inserire la pietra trentina nel circuito internazionale del design. La splendida collezione di fontane, opera di Botta, Sottsass, Cerri, Guerriero, de Lucchi, Pomodoro e Baldessari sono la testimonianza della versatilità di un materiale che riesce a coniugare mirabilmente innovazione e tradizione. Nelle parole di Scacchetti, autore fra l’altro di una serie di acquerelli dedicati alle cave trentine ed attualmente esposti a Palazzo Roccabruna, l’attenzione per la cava come manifestazione monumentale del connubio fra uomo e natura: “la cava – ha affermato Scacchetti – è una ferita che evoca una bellezza architettonica nascosta. Essa suggerisce l’idea di una forza primigenia, di una “natura naturalis” soggiogata dalla “natura artificialis”, dalla progettualità umana”. Rocco Cristofolini, giovane imprenditore del porfido, ha posto l’accento sul rapporto fra ambientalismo ed estrazione, spesso vissuto, in passato, sull’onda di un entusiasmo semplicistico poco consapevole del legame profondo che in Trentino stringe da secoli l’uomo e la pietra - si pensi ad esempio al primo statuto minerario d’Europa, il Codex Wangianus del XIII secolo, redatto fra le nostre montagne. Graziano Molon, direttore di Trentino Sprint, ha ricordato che il mercato internazionale chiede oggi ai produttori di pietra, quantità o innovazione. Sul piano dei volumi il Trentino non può competere con India Cina, Brasile e Argentina: la strada da percorrere per il settore lapideo provinciale è quindi quella di un valore aggiunto proveniente dalla progettualità, dalle idee, che è anche ciò che il mercato internazionale si aspetta dal made in Italy. 

Hanno concluso l’incontro gli interventi di Marco Stenico rappresentante di Confindustria trentina, e per l’occasione anche portavoce della Cooperazione, di Angelo Mattivi, rappresentante dell’Associazione artigiani e di Marco Benedetti, assessore provinciale all’industria che ha ricordato la disponibilità delle istituzioni a promuovere il settore in un’ottica di sempre maggiore collaborazione con gli operatori.
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